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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Anche il disegno 
di legge d ’iniziativa dei senatori Limoni ed 
altri avente per oggetto: « Riordinamento 
del ruolo speciale transitorio in servizio per­
m anente effettivo della Guardia di finanza », 
sul quale siamo chiamati a deliberare, si 
configura, analogamente a molti altri appro­
vati in precedenza, come atto  avente più 
aspetto am m inistrativo ohe non legislativo, 
in quanto si tra tta  di un provvedimento che 
riguarda un numero lim itato di beneficiari, 
cioè alcuni ufficiali della Guardia di finanza 
inseriti in un ruolo speciale transitorio. Tale 
ruolo costituisce uno di quei residui che le 
vicende del secondo conflitto mondiale han­
no lasciato in tu tti i corpi arm ati dello Sta­
to ed il cui riassorbim ento nell'ordinam en­
to generale ha presentato sempre notevoli 
difficoltà, al punto che taluni di essi ancora 
oggi fanno sentire il loro effetto.

Le origini storiche di questo ruolo tran­
sitorio, creato con la legge 5 agosto 1962, 
n. 1209, proprio al fine di eliminare una spe­
requazione di trattam ento  tra  un piccolo 
gruppo di ufficiali e tu tto  il restante perso­
nale di comando della Guardia di finanza, 
ripropongono oggi l'esigenza di eliminare 
un ’altra, successiva sperequazione creatasi 
negli ultim i anni proprio a danno della stes­
sa categoria di ufficiali, che, nello stesso pe­
riodo, ha visto ulteriorm ente ridotta la pro­
pria consistenza numerica, scesa a soltanto 
18 unità.

Occorre sgombrare subito il campo dalle 
obiezioni di principio che si collegano con 
la necessità di una visione globale, con la 
inopportunità di procedere ad una legisla­
zione di aspetto settoriale, e con l'esigenza, 
quindi, di rinviare la soluzione anche di sin­
goli e lim itati problemi alla riform a gene­
rale del pubblico impiego. Lungi dal voler 
contestare la validità di tale impostazione, 
il relatore non può che richiamare l’atten­
zione sull’esigenza della concretezza e della 
tempestività. Non si può, infatti, consentire 
che si protraggano nel tempo incresciose si­
tuazioni di ingiustizia e di trattam ento  diffe­
renziato di casi analoghi soltanto perchè una

soluzione globale presenterebbe sicuram ente 
caratteri di maggior razionalità.

Esaminando dettagliatam ente il contenuto 
del disegno di legge, esso prevede:

a) la promozione a scelta al grado di co­
lonnello, per quattro  unità con il ricambio 
annuo di una unità; attualm ente il grado di 
colonnello è escluso per il ruolo speciale 
transitorio;

b) l’abrogazione del secondo comma del­
l’articolo 1 della legge 24 ottobre 1966, n. 887, 
che prevede la non applicabilità agli ufficiali 
del ruolo speciale transitorio  delle disposi­
zioni di « avanzamento normalizzato »;

c) un aumento dei lim iti di età per il 
collocamento a riposo per i tenenti colon­
nelli ed i maggiori (rispettivam ente di due 
e un anno), provenienti dal ruolo speciale;

d) la modificazione, conseguente alle in­
novazioni sopraindicate, della tabella allega­
ta  alla legge 5 agosto 1962, n. 1209;

e) la determinazione di un periodo mi­
nimo di tre anni per poter concorrere al­
l’avanzamento al grado di colonnello nonché 
le modalità per la prim a applicazione della 
legge a chi abbia già m aturato i tre anni di 
permanenza al grado inferiore;

f) la promozione al grado superiore a 
decorrere dal giorno antecedente alla cessa­
zione dal servizio per limiti di età ed il suc­
cessivo collocamento in posizione ausiliaria 
per gli ufficiali che, ritenuti idonei almeno 
una volta, debbano essere congedati per li­
miti di età.

Questo meccanismo, previsto dai propo­
nenti del disegno di legge, richiede alcune 
modificazioni, come la soppressione del rife­
rim ento all’articolo 1 della legge 24 ottobre 
1966, n. 887, in quanto col disegno di legge 
all’esame n o n  si procede in realtà ad una 
estensione delle disposizioni sull’« avanza­
mento normalizzato », e la modifica del siste­
m a deirarticolo 5, al fine di evitare sperequa­
zioni all’interno del ruolo speciale transitorio  
nel quale sono compresi gli ufficiali. Ciò non­
dimeno, il provvedimento appare meritevole 
di approvazione, oltre che per i motivi espo­
sti all'inizio, anche per il fatto  che esso aveva
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già superato favorevolmente l’esame della 5“ 
Commissione del Senato nella decorsa legi­
slatura, la cui fine sopravvenne poi ad in­
terrom pere l’iter di approvazione. Per quan­
to riguarda infine l’onere finanziario esso è 
limitatissimo e trova facilmente copertura 
negli ordinari stanziamenti di bilancio. Sot­

to questo profilo, occorre soltanto modifi­
care la decorrenza dell’onere medesimo im­
puntandola all’esercizio 1970, anziché al 1969.

Non mi resta quindi, onorevoli senatori, 
che invitarvi ad approvare il disegno di legge.

M a r t i n e l l i ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 3 della legge 5 agosto 1962, 
n. 1209, è sostituito dal seguente:

« L'avanzamento degli ufficiali del ruolo 
speciale transitorio  ha luogo ad anzianità 
sino al grado di tenente colonnello e a scelta 
al grado di colonnello ».

Art. 2.

Il secondo comma deH'articolo 1 della 
legge 24 ottobre 1966, n. 887, è abrogato per 
la parte che riguarda gli ufficiali del ruolo 
speciale transitorio istituito con la legge 5 
agosto 1962, n. 1209.

Art. 3.

I limiti di età per la cessazione dal ser­
vizio perm anente degli ufficiali del ruolo 
speciale transitorio  istituito  con la legge 5 
agosto 1962, n. 1209, sono i seguenti:

C o lo n n e llo .............................. anni 60
Tenente colonnello . . .  » 60
M a g g io r e .............................. » 58
C a p i t a n o .............................. » 54

Art. 4.

La tabella annessa alla legge 5 agosto 
1962, n. 1209, è sostituita dalla tabella al­
legata alla presente legge.

Art. 5.

Gli ufficiali in servizio perm anente ef­
fettivo della Guardia di finanza del ruolo 
speciale transitorio che siano stati valutati 
per l'avanzamento al grado superiore con 
giudizio di idoneità e che non possono con­
seguire altra  valutazione perchè raggiunti 
dai limiti di età, sono prom ossi al grado su­
periore con decorrenza dal giorno preceden­
te a quello in cui vengono raggiunti dai 
detti limiti e collocati in ausiliaria.

Art. 6.

Al maggior onere di lire 4.000.000 sarà 
fatto  fronte mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento iscritto sul capi­
tolo 1192 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero delle finanze per l’anno fi­
nanziario 1969 e corrispondenti per gli anni 
successivi.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.
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T abella

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO 
NEL RUOLO SPECIALE TRANSITORIO DELLA GUARDIA DI FINANZA
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Tenente colon­
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nello . . . . scelta 3 anni 1 18

Tutti gli ufficiali che 
si trovino nelle 
condizioni previste 
dall'articolo 4 del­

Maggiore . . . anzianità 4 anni !
i la legge 5 agosto 

1962, n. 1209

Capitano . . . anzianità 1 anno di co­
mando di com­
pagnia o co­
mando equi­
pollente

6 anni 1 —

(1) In prima applicazione della legge le promozioni sono quattro, a ripianamento dell’organico. 
Negli anni successivi, per gli ufficiali che hanno già m aturato il periodo di permanenza mi­

nima nel grado, le promozioni avranno decorrenza dal 1° gennaio.


